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AT TO PRI MO 

SCENA PR ~. - Un prato sulla sponda della S<.:helda pre11M .Anveraa . Il . 
fl.um@ forma ' il fondo della. scena, descrivendo una cttr,a, in modo che sul!& 
dri.tta viene int.orrotto da n n gruppo di al bori, e quindi ricomparisce ad i.ma 
cer·ta distamrn,. S~l proscenio , a sinis t ra, siede Re. E nrico sotto uua quercia . 
.A. lni ,·icino stnnno Conti, Nobili o C1w:11ieri Si~ssoni e- Tnriugi, i qu1tli 
form:mo il sno segnito. A l lato opposto del proscenio st anno i Conti, Nobili 
ed i Cav:i.lieri Bralm,nti.ui : :~Ha. loro testo. sta. Federico Ttilramondo, ed al di 
l t1 i fianco Ortruda . P opolani e servi d 'ambo i sessi occnpano il fondo de!fa 
scena. Il centro li bero. L 'ar aldo del Re ed i q1w.ttl'o t rombettieri reali 11i 
ava nzano nel cèatro. Le trombo suonano il saluto reale. 

L'AH. Udite, Conti e P rcnci del Brabante I 
Enrico il He Germano qui ne venne 
Per consultar con voi secondo il dritto : 
Seguite tutti il saggio suo voler. 

BIU . HA:'{TINI Noi segui.remo il saggio S llO' voler. 
Sia ben venuto · nostl'O amato Re . 

! L Hic /alzandosi) Salute, di Brabanza Cavaliel'I 
·' A c_aso or quivi jo nrm rivulsi il piè, 

G-raye ragion di stato a IPB l 'impose. 
(, Palesarvi degg'io l.'alto periglio, 
Il'. Che dall'Oriente ne minaccia ognorT... 
« Là, sui confini il popol prega il cielo 
<, Perchè il flagel degli Ungari dispe rda ; 
« Ma a me, capo de1 regno, a me sol spetta 
,, A tanta audacia porre un freno ornai, 
•« Già da me furon vinti, e per nove anni 
,;: A.I popol mio la pace assicurai. . 
< Città costrussi e cento torri e cento, . 
,, E le schiere ·ho ,a ddestrate al gr.an cimen'to : 

La tregua or spira, nè pagar tributi 
« Vuole il nemico,- che si leva in armi. 
,< Uopo è quindi salvar l' onor del r egno 
« Contro l'oriente e l'occidente ancor . 
« Germania intera le s~hiere appresti; 
« Mai più insultarla allor nessun saprà I 

CoRo 01_ SA.~BONI :e: i:uRINGI (met~endo la( 1nano ail 'e /.rn) 
« Gmr1am morir - pel patr10 onor · 

IL RE (dopo essersi seduto) 
A voi dunque mi r ivolgo , o Bn1.bantiui 1 

Onde seguir vogliatemi a Magonza ; 
Ma profondo dolore ~ _pe~ z:nio coi· 
Che senza un dnce voi v1v1ate a n CO I' l ,­
:Di ·a, rdia tra '\tOi trovo, e poca f è . . . 
Di , T lramondo , la èagion qua l'è f .. 
Modello io ti conosco di virtù, 
Punque ques to mH er s velaqiì~ t y I 

( 



F'1;m. Grazi , o SÌi Tl.Or, che a far gmstizia vi~.1111 ! "' 
Io parle ìl vere e la menzoir1a ab00rr<t, -
Pria -di morire, di Brnbu.ntc il Duca 
A mia tutela COl)ndò i suoi fìgli , 
La mia vergit'l -Elsa, cd il garzon Goffredo; 
Paterna cma al Giovin µrellce io volsj, 
Mia gloria egli_era, mia speranza e amore. 
Or pensa, Sire, qùal fu il mio dolor e 
A llor che ·il fato il giovin m'involò ! 11 
Elsa-lo trasse· un _cl'i nel vicino bosco, 
Ma soìa in sul tramonto ella tornò ... 
Con duol mentito ciel f'ratcl mi chies 
Dicendo che il sentiero egli smarrì: 

... Nè più trovarne traccia <-.'ssa potè ! 
Tutti volammo a rintrncciçi, do in vano ,! .• 
Allor con Elsa le mi nacQe usai, 
E il suo mortal pallore, il s uo spavento 
Chia l'amente svelà r l 'oi-ribH colpa!. .. 
Mi desta questa donna un cupo error f 
Il dritto alla sua mano, 
Che il padre m> accordò, 
r o rigettai caldo cli sdegno a llor· I 

· E giurai fede alla gentile e vaga 
Ortruda di Ra dbo1·d. 

Ortruda saluta il re inchinan1o~L 

Dei Prenci Friesi erede .:-. 
, Io accuso dunque ot· Elsa di Brabante 
Di fn1,te icid io, qui cl.inanzi a te, 
E mio dichiaro di B1-::iba nte il regno; 
Del Duca il più vicin congiunto to son. 
La mia consorte essa discende ancor 
Da stirpe che a l Bn:tbnnte· i Prenci diè. 
L'accusa udisti, oi· tu giud ica -o Re 1, 

TUTTI GLI uoMINl ( con 8anto 1·ibrez~o) ,,,.. 
, O 1·eo delitto!. .. - Tremendo orror ! ..•. 
~ Fatal sentenza - I aventa il cor !. .. 

IL nE L'accusa che moves t,,i o Telramondo, 
E' orribil troppo e mi r ipugna al c1Jr .•• / r 

FEo. -<< ignor ! vive rapita i.n ·ogni arcani 
(< Col i,, che fiera la .mia ·man sprezzò .. . 
«:secreta fiamma certo nutre in coi· '! .. . 
« _p "raio el! 'ha che, n uo fra.tello .e .. t i1du, 
« • '1gnor-:t d1 Brabant llu sar.ia,; 
, E quindi quel ch'alla, ua mano ln drillo , 
t< Su rilìca1· olrcbbc al suu l'i vale . 



' jl 

! 1L ~~ La rea s'avan.zi e à giudica,1 s'apprestì 
Ognun di voi ... Deh, tu m'ispira, o cielo! ... 

L ' n~ {avanzandosi nel centro della scena) 
La santa legge e il dritt 
Qui giudicar si de' !. .. 

n ~ appendo soleunemtlute il suo scudo ;\lla quercia. 1 sa.asoni e i 'I'lll'Ìlì&Ì sgvi.i­
. n:mo le spado, e lo appu.ntano a. terra. I Brabantini snudano i feffi I li ìfòJll• 

goro a. terra a;rn-nhl ai loro piedi. 

IL mc Coprir mai più lo scudo mi dovrà 
Fin che giustizia fatta non sarà l ~ 

T uTTi GLI uoMINI Ne più l'acciaro noi riporrem 
.- . Fin che giustizia qui fatta avrem I 
L' AH. Dove lo scudo appende il Re, 

R,1gna giustizia, onore e fè : ,, 
( )11d 1io m'affrt3tto a proclamar, 
Ch'Elsa s~ venga a djscolp&r !. ,. 

SCENA n. 
F.l ~l\ · g ianga coperta. di una veste bian, ·a e molto dimessa. t'J'n gran nun.ere di 

D:imigelle, ves tite con egnale 11emplicità, la ~egne, ma 11i fermano in foDtfo 
11,Jla srena, mentre Elsa lentamente, e vergognose, •i r.~anz.a a!no R 1 centro 
,1,,1 proecenio. 

Gu r·oMINI Oh ciel! Si avanza l'accnsata ... 

h . mi: 

Oh ! come brilla .nel suo càndor: .. 
Quei che cli colpa l1ha gravata 
J' forse in preda a un gra.ve e1·ror. 

Sei tu Elsa di Brabante t .. ( Elsa afferma col cat)()) 
Mi riconosci a giudice e sovrano t.. ' · 

'Jl'.1;;:, li eèll lo sguArdo n egli occhi del Re, e quilldi afferma di nuovo col capo . 

Ri!11pondi adunque :, è nota a te l'accusa, 
Che qui solenne ·sul tuù capo pen'de L. 

F.l1m ,,copre l?edetico e trasalisce, volge ·u capo ~erao n.,,, .ae ed atfom~ di u 11 
gr·sto uon eei:pr~ivne ·d1 dolore. -

Che rispondi in tua difesa f ... 
.Elsn con un gesto: .Nulla. 

Riconosci il fallo rio 1 : .. 
E~,s A. _ {.fts~_ando lo s.guar.do al cielo) 

Oh · I fratel ! •• , fratello m10 I ... 
TuHr ' (sottovoce) Qual caso aJ;cano, insolito mistero! . 
Jr. RI~ Deh! rispondi, o fanciulla, e parla il Yero. 

(silenzfo ed aspettazione generale) 
E1,sA (fissando il cielo come ispirata) 

Sola ne' miii prim'anni, Che messo di dolore 
In pr<ida a rlo dolor, Al creator salì. 
O.al eor gli orreqdi affanni a tregua \tl lungo pianto 
C~lar doni« 09.no.r. Succes i il · onno ut1 d\, 
Talor dal miSto core µ; nel soavo 1 unto 
U gemito, fuggl, D'un sogno mi r pi. 
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TUTTI ~Ll t10MINI (sottovoce) 
Qual_ caso strano I .. . Ella \'aneggia omp.i ! . .. 

IL mi: Elsa !. .. t'appr~a. dunql~ alla difMà ! ... • 

ELSA (tenendo sempre to sguar_d1 .-v6lto al cielo come prima) 
Gira.te d'usbergo e maglia ~ La mano io gli stende~ 

Apparve a me un guerrier; ~ Tornando a lacrimar. 
Nes~uno al m011<lo uguaglia [ Con dolci accenti allora 
Quel prode cavaliere. Ei confortata m'ha ... 

L'elmo sul capo avea, Quel cavalier ognora 
, Al fianço avea l'acciar; Il mio campion sarà. 

h, .u B GLI uoM. ( comm. )Dj'tu c'ispira ... -.deh! squarcia, o ciel, 

IL l\B 

• 

Del fatal dubbio - l'orrido veli .. . 
Deh I Federico, pel tuo santo onor, 

Chi accusi pensa, mentre è tempo !3-ncor •.•. 
Quel suo delirio non m'inganna or più!. .. 

Pel suo segreto amante ella vaneggia. 
Della sua colpa io son convinto appien ! 
Ben chiaro apparve il suo delitto a me . 
.Che testimom invochi altro che Dio, 
Il mio decoro consentir non può: . 
Chi di voi, chi di voi dell'onor mio, 
Del suo delitto dubitar osò L . 

I c.Av. mu..1-1. Nessun di noi! Del tuo pareJ n_oi siamo. 
F'Eo. '{ E tu, mio Re, deh ! pensa come un giorno 

( Teco i Danesi in campo debellai! 
IL RB « Ah! ben tu m'ammonivi in quella pugna! ... 

« In té il coraggio apprezzo, e la virtù; 
« E in nessun altra man che nella tua 

..,. .: Vorrei fosse il Brabante L .. » Ma sol Dio 
Dovrà svelare e giudicare il vero! ... 

Tl!TTTI Gu UQMIN-I Si, si, decida il cielo ... il ciel decida ! .. . 
A. te dunque mi volgo, o Conte e chiedo, 
Se brami in campo sostener l'accusa -
Ed al di vin giudizio sottoporti f ... 

IL RE 

F110 . Si ... 
r r, n• , Mi volEJ<? ora a te, fanciulla ; dimmi : 

Brami tu che par te mortal tenz;ont! 

Er,SA 
Jr, RII 

F.1m. 

E il giudizi6> d1vin qui si prepari t. ! 
SL.-. 
Ma chi scegli - per tu0 campione L. 

( con. impeto) Or del riva.le - il neme wìiamo ... 
I oAV. Bl,\A . A~. ~, udi~.mQ. 
Euu. Qu 1 cavalle.re ognora - il ro.io campion sJtrà 1 1 t 



l'.>rometto in---regal pegno 
Al me@SO del Signol" 
U mio paterno regno 

He.nedirb la sorte 
Se a me sarà ekm_pion, 
Offro al regal consorte, 
Tutta me stessa i• don. E la mia mano e il cor. 

UOMINI 

h, RE 

Bel premio inver ! Deciderà il Signor! ... 
Per ottenerlo uop' è d'un gran valor !-

Già tocca il sole al suo meriggio, J 
Protrarre la tenzon più non si dé ... 

L'l¼raldo ei avanza con quattro Trombettieri , che egli dirige ai quattro venti. 
Questi giunti all'est.remiti\ del circolo formato dal consiglio, euonano l'appello. 

ARAr.. Chi qual campione in campo entrar or vuole 
Per Elsa di Brabante, avanzi i! piè ... (lungo silensi-o) 

TUTTI l'iu UOMINI. Invan i'appello - finor suonò ..• 
La .:ma innocenza - è dubbia già... · 

Fim. (indicando Elsa) Invan creduta • io rea non l'ho, 
Il dritto a me - restar dovrà ! ! 

Er.sA ( avvicinandosi al Re) Io .ti scongiuro - mio buon sovrano, 
· Che .il mio campione - si chiami ancor ..• 

· Ei I).On ha · udito - perch'è lontano ... 
IL mc (a;ll 'Aratdo) L'appell? si ripeta allor .•• 

. L'Araldo e le trombe ripetono l'appello come la prima •~lta. 

Tu1'T1 GLI UOMINI Punir tacendo - la--vuole il ciel I 
E ui ... ( cadendo in ginocchio) Tu gli narrasti i miei tormenti, 
· Pel tuo comando ei venne a me ... 

Signor ! gli reca i miei lamenti, 
Jl 111io martir troncare ei de' r ••• _ 
Qual m:apparì lo veggo ancor ... 
Venga a salvarmi, o mio signor r ••• 

(luolli che si trovano in fondo sopra una parte elevata della riva, scopt·ono sul 
fiume in lontananza una navicella guidata da un cigno, cbe Ri avvici11a 
a 1,oco a poco. Dentro la nav~ella sta in piedi un cavaliere in armi ttppo,~-: 
giato a ll'elsa della sp_ada. • · __) 

GLI UOMINI (prima alc rd e quindi ,sem,pr•e di più, ,/Secondo 
che si avvicinano alla riva del fiume.) 

Ciel! qual portento l un cigno! Che sarà, ... 
Un cigno una barchetta g uida in quà !. .. 

Yoanm Un cavalier dentr'essa ritto sta!. .. 
Dell 'armi sue un 1nagico splendor • 
Lo sguat·do abbaglia ... Ve' , s 'appressa già ... 
Legato ha il cign9--.a unn, catena d'or ! ! 

lllnti.r.1 ~(' è divunuto generale, e tutti Ìwno corsi verèo la riva del fiume. Il R. 
gnru:<l,n• dtJ da.ll'altura ove era. seduto, F-ederico ascoltando 11orpreso, 1:4 Or­
fi·r1111.1. ,·on c)tll,l1'8llaione di r:.bbia, res mo solt::mto avaoti 141 prosconio ~a r i­
YòlU vcr~o iI fiume, Elsn, la qnf1.le asoolta.n<lo la t,-ridt.\ d.ol popoio prenci+i 
_!<l' i'll'o:J on di glofa i10,1rt.U11tonv.., !6St-!l. 1mmobilti $'\1-lòNl.. ».:lù il _ tri""~",. !6&l4• 

te di ri~onoàcenz9., o non ou rivo)geni. 



[)ONNE. 
I 

TUTTI GLI U01.i INI E LE DONNE 

Tomando v0r110 il proscenio altam&nte commos1d. 
. ' 

Mfr.aaol ! . . . s\, miracol J?Ot•ten toso ! 
Mira.còl inaudito, e mai voouto ! .•. 
Sah\tÈl, o ·santo ~esso del Signo1~ ! .. . 

Grazie, o cielo, che il debole proteggi ! . . . 

l{l;,a si è rivolta e nel veder Lohengi1n ha mandato un grido di gioia . .l!'e,for ic--41 
guarda Lohengrin stupefatto. Ortmda ohe 81 era sinora mostmfa c11,lrn ;1 oJ 

. orgogliosn,, è presa da s11avento alla vistà di Lohengrin e del Cigno e 1[n-~rda 
entrambi a vicenda con terrore. At ,moment-0 che Lohengrin si disp011e a la­
i;cia,re la navi~ella H popolo passa dall'eocitnmento ad un rispet toso sil 1,-mio . 

LonEN, (me ttendo un piede a terra, f! tenendo l'altro an - ~ 
cora nella navicella si volge al cigno). 

Mercé, mercé - Cigno gentil ! ... 
Valic~ ançor - l'ampio oceàn . .. 
Vanne, ritorna - nel santo asil, 
In cui non penetra - lo sguardo uman s ••• 
Compito il patto -~ hai con onor, 
Addio i .. Addio .•. - Cigno canor I. .. 

t1 Cigno l'ivolge,la navicella,, e' parte, Lohengrin lo eegne con lo sguardo addolo­
rt1.to per qualche tempo. ( 

ot, ooM. E LE DON. (altamente commossi parJando sottovoce) 
· Almo terrore, - poter sovrano 

C'innonda il core - di santo gel ! .. . 
Bello e possente - è l'uomo arcano, 

, C_he qui mandato - è a noi dal. ciel_!... _ 

LoHEN, (avan~andosi solènnementè verso il proscenio, s'inch i­
na avanti al Re) 

Salve, o Sovrano! ... - Pace ed amor 
Conceda il cielo - ognora a te! ... 
Del tuo gran nome - l'·alto splendor 
Ad altro in terra - ug.ual . non è ! .•• 

Mercè ! . . • Lodato - sia il poter 
Che a questo lido - or ti mandò 

_ O portentoso -,,bel cavalier ! ... 
/ 

1.oHEN. (avan~andosi più verso il centro del p,·oscrJnio) 
Di vergin caita - a cui l'onor . 

e>rrenda accusa - rapir tentò, ~ 
Mi manda il cielo - a d~nsor .. , 
E in sna difesa - cotnbatterò ... 

.,J, 



F{.i§pondi, parla, \ or, Elsa, .tu. -·, 
~Q a tG consacro - questo mie acciar, 
Vuoi tu la fede, - la tua virtti~ 

,-Ed il tuo onore, • a me affidar? ... 
P.:l~ ;i. (la quale, sin da.ll'a,pparizione di Lohengrin, lo ha seg-uito , e:11pre collo 
, l:!gna.rde come incantato, cade a.i suoi piedi,) 

Mio salvatore· ! - io t'offro iu don 
11 cor ... lo scettro - paterno e il tron ! ••• 

LoHl41 . Se in campo avro - pei· te la palma, 
Vuoi tu ch'io sia $ tuo sposo allor f .• 

E1.s". A te sacrata - è ornai ·quest'alma, 
Jydi me stess·a - già sei signor I ••• 

Lo ,rn. Elsa ! se mià - sposa sarai, 
Se al fianco tuo - dovrò regnar, 
Se teco sern pre - tu mi vorrai, . 

. Un sacro giuro - mi déi ·serbar I 
~ Mai dovi domandarmi - ne a palesar tentarmi 
Dond'io ne venni a te, - nè il nome mio qual'è I , 

. ELA... No1 chiedero, lo giuro ! 
J,,>H1G. Elsa! m'hai tu ben compresoT. •• 

~ Mai devi doh1andarmi, - né a 'palesar tentarm· 
Dond'io ne venni a. te, - nè il nome mio quaFè ! ~ 

9 

ELSA (guat·dando Lohe,ngrin con espressione d'intima cfM• 
J!den.ta.) • 

... Signor ! mio scudo - mio proteU01·a, 
Che vita e onore - ridoni a mei 
Oltraggio fora • al tuo valore ~~ 
U dubitare - della tua fé. .. · 
n tuo amore - mertar saprò, 
li· sacro gilll'o • ti serbero . 

LoaE. (in un trasporto d,i gioia strinae -Elsa ~al suo petto) 
Elsa ! ... 10 t'amo! 1 I · 

IL Rlll, GLI UOMINI E LE DÒNNE 
Miracol santo · .agli occhi appar, 

Soave ~nca!1to - oprò il' ~ign;or; 
Entro 11 m10 petto - sento bàlzar 
A quell' aspetto - commosso il 'co 

,t 

1Abongriu (dopo a.ver confid11,to E.la& alla protezione del Re, Itri o.v& "" ,o!enn.., 
1u-:: 11 t (l nel oontro della scene..) \ 

Ji:hl>en ! .. : io qui proclamo in faccia al mondo, 
Cll'Elsa è inn cente ... casta e pura ell'è ... (vol. a Fed.) 
Tu 1nenti per la gola, o Telramondo .. . 
Eù a tenzou ti sfido fananzi al Re ! 

~ ·.-aliud . .Hn.J..u•nJJnl (prima Al0u11i, qllindi l'l poco a ,poootlltti eotto...-coe a ll'ed~oo) 

Ah ! non pugnare '= con lo stm,ni~r ... 
La vita e,~poni - cd il tuo on91• ... 

,.,.., l 



GoJJ.trD il s.1,~Q magico • divin p.ater, 
Nt'iìl b~ il brando .. ne ii t,uo -v.t,Jor 
Ah r non ardire -:. non le sfidar, .. ' 
L'onta il tuo nome ·• potrà macchiar ! ... 

FEDlCIUCO il qnale ha guardato sempre Lohengrin come volendolo iudovinan 
- \ altino a!ouandoai • vincere l'esita.zione che lo agita irrompe con impeto. 

Vinto sarò ... non vil r ••• 
Qualunque sia - l'etera man, 

Stramer, che quivi or ti guidò, 
Al tuo rispondo - parlare insan, . 
Ch'io dissi il vero, e il sosterrò f 
Là sfida ace tto - ed il mio onor 
Confido al cielo - e al mio valor t ••• 

LoaB. Or, sire, pronto sia l'agon. 

IL RE Tre C alier per ogni combattente 
~ A vanzin dunque a misurar l'arena ... 

/ 

Tre.Cava.lieri Sasaoni per Lohengrin e tre brabantini per Fedorico si ~v11,u~a.no­
B11i misure.no con passo grave il terreno designato al cowb11.ttime.iito e ne 
me.re&DO i limiti piantando le loro la.noie per tel'ra. 

L'.A.RAJ,DO a.va.nzando_-i nel centro deJla scena ed indil'izzand<K'!.i agli a5t~ti tut~. 

M'ascolti dunque - attento ognun: 
Turbar la lotta - noa deve alcun. 
Chi nell'agone - malcauto entrar 
Contro le leggi - . voglia tentar, 
Se nobil'è la destt•a perderà 

Dan~ato a morte se plebeo sal>à, •• 

TuTn au UOMINI Se nobil'è le. destra perderà., . 
Dannato a morte se plebeo M.rà .. . 

L'ARA. ( e;: Lohengrin e a Federico) · 
Le leggi sante - ael santo onor , 

Sian guida a voi - guerrieri ognor ; 
N è frodi o incanti - vili adoprar 
Dovete il J>remio - per ottené1·, 

___,. 11 ciel per voi • de' giudicar, 
Fidati in lui .. nel iUO volei- ! 

Loaruwnrn l!l FEDEmoo Il ciel su me - dee giµdicar, 
Confido in lui - nel suo voler ! 

IL RE che •i è 11,ve.nzato 1olennemeJ1te al centro del p1·011o&nio 

O sommo Dio • tonte d'amor, 
Tu 6JUid.a il braccio - dei due eamr it n: 
De r fa ~hi il g-iugto - iìia Vil).iitar, 

Trionfi il v ro - ,n lla tenzon l · • 



Nel, i}iustq _sfa •. 41.ero.e,Jj,.r~of' 
Al 'l"(!<¼ (leh ! to"tìli " e f&~ e,,cor , 
L'ora e fatale, - ci a:s~1sti, o de) 
Squarcia d'inganno - il tristo vel ! 

EL:u li: Lo'!rnNGRrn Tu ben farai • giustizia al ver, 
O_)ciel! m'affido, - al tuo voler! ..• 

F1rn, A te mraffldo, - o Dio d'amor, 
Signor m_i salva - e vita e onc,r I 

0 1n. lo fido ornai - nel suo valor, 
Che a lui la p~lma - ottenne ognor 

Tu"f'n au UOMINI Del puro addoppia - or tu il valor, 
Al reo, deh ! togli - e forza e cor ... 
L'ora è fatale, - ci assisti, o ciel-, 
Tu dell'inganno - tu squarcia il vel ! 

.Ad WJ. ceni10 dell ' .Araldo, ls trombe danno il 11egi10 della lottr.. Il Re 1111nda liii 
11pn.da, l'nppnntft prima a terre. e quindi dà con essa tre colpi su euo 11cud-, 
·appeso 111la i1uercfa . .Al r,riine colpo Lohengrin e :Federico si pos no, al e~­
coudo S)l;uaiun1to le spade, e si mettono in guardia, ed al terzo comin­
cia.no a battersi. D@po diversi impetuosi a11salt.i Loben.grin stende d'1111 eolp4' 
il llUO avversario 11, terra.. 

LoRR. (appunta'},do. l'~ccia,/•o alla gola <!,i Feç!,erìco) 
. Lo volle il c1el . . . . La tua vita è m m1a mano ! ..• 

Va ... vivi pur ! ... Vivi e ti penti insane,! ... 
Il Re pi-endèndo Elsa per la ma11Ò la condnce a Lobengrin che la 11tiingi; fra. le 

i.no brnccia . .AllrL caduta di Federico i Cava.lieri Sassoni, Turingl e Bl'abau­
ti ni riprendono le loro 11pade, e le rimettono nelle va.g1ne. '.rutti i Nobili • 
J'lebei esultanti di gioia irrompono verso il centro della aeena, che r at11 
completamente occupato per tal modo. 

Er.sA Lotla1~ umano accento · Pèr te viver vogl'io, 
11 tuo valor non può... Io vo' morir per te ... 
La tui:t virtù è portento Vieni, mio ben, mio Dio, 
Chè il cielo a noi m_andò ! Il cielo apristi a me 1 

LoH. Di gloria a me diè ser~ - ~l santo tuo candor ! 
Or quanto tu hai sofferto - compenserà l'amor ! 

F:im . Dal ciel fui maledetf;o, - è spento il mio valor ! • .-. 
Son misero e rejetto - perduto ho famp ,e onor r ••• 

0.RT. Dal ciel fu maledetto ~, E' spento il suo valor ; 
Ma nutro nel mio petto - coraggio e speme ancor l 

Ir.. RK, au 00M1N1 E LE DONNE Sia lode eterna e gloria 
Del prode alla vittorfa ! 
Sia lode ognor - del cielo al messo, : 
Al protettor - del giusto oppresso !... -
Cantar <li te vogliamo - delle tue gesta in guerra; 

Giammai veduto abbiamo - guerrier sì prode in terra!. .. 
l 'a :i,liel'i Sassoni levano Lobengrin tm.1 suo sc udto, ed i ::Sra.1.,autini eleva.no J~l•• 

Hullo & udo del Ile, dopo nverlo oo·perto coi loro mantelli. Entran1bl nugo110 
çu~\ J)Ortati in tl'lonfo 1ll me14zo alle ~uclaniazioni gen.erar. - Qi.la. il 1dp11.rio. 

FINlfJ , JJEL.L'A TTO PRIMO. 



rATTO SECO-NDO 

SCENA PRIMA . 

Il u.-toJlo <Ìi ,!nveri;ll. N11l ~optro , iU fondo, ffpa:Ìà~zo, nl.iifaziòne dèi ig:n,OJ;~. ,A.' sr; 
nistJ·a vel'ilo il proscenio, ·l'appartamcnto delle Dame. Sul proscenio a dritta, Ulllli" 
chiesa e verso il fon.do dall,o stesso lato, la totre colla grande porta del ooatel­
lo. Sui gradini della chiesa siedono Fed.erJco e _Ortrud.iJ., poveramente vestiti. 
Ortrnda, colle mani a.nite ed appoggiate sri.lle i;mooob.ia, guarda immobile lo 
flDeatr& ancora lllnmfnat.e del palazzo. Federico tiene il cupo eguardo fasa--
1mJDob11e aua -c«ra. Regna pr?fo11do allen~io . 

'FaJ>. (levandosi impetuosamente) 
Ti leva, andiam .. . dell'onta mia ,compagna ! ••. 
Il nuovo sol qui non ci dèe trov~r ! 

On-r. (senza cambiar di positura) 
Qui av'vinta io son ... deh ! non par tire ... aspetta .•• 
Da lo spl0ndor dell'abborrita festa 
Attinger vo' terribile velen 
Che a noi .l'onore, a lor la morte arrechi ! 

F1m. (avanzandosi minaccioso verso Ortruda) 
Donna infernal, che avvilito .ognor mi t ieni 
Al tuo destin ... perché non. t'abbandono W. .. 
Dovrei da te fuggire, e ricovrarmi 
Là-dove la pace il cor tro-var po tria ! ... 

Per te del nome mio Sprezzato qual codardo, 
Pei-deva l'avito onor!... Io scherno desto e orror .. . 
E per te sol son io Fissar su me lo sguarJo 
Coperto di rossor !... Non ·osa il malfattor ! ... 

Fui vinto!. .. il brando abbietto Oh ! mol'to fossi, oh Dio I 
In man mi si spezzò; · Ahi mi si spezza il cor ! . . . . 
Dal.ciel son maledetto, l!lfame è il nome mio, 

. E patria più non ho!... L'onor perdei. .. l'onor! ! I 
(,.trar.iato dal dolore, cade tramortito' al anolo. S'odono doi' suoni festivi eohegg'ia -

re ancora. nel pàlazzo.) ~ 

ORTRUDA sempre nella ate&sa poaitnra dopo lungo 1ilenzio
1 

senza gi1a.rd:i1·1 
Federico, 11 qua.le lentamente si ritira. 

Portar a tal eccesso il tuo furor - Perchè f 
F.Kn. Perchè m'~ tolto a.neo l'acciar 

Per trucidarti almen -, ... 
OnT. (tranquillamente per scherno) Conte insultar 

La donna è vil ! ... Che mai ti feci, di' ?... 
F'irn. E il chiedi? ... E non fu già per tuo consiglio 

Che l'innocente ad accusar fui tratto t ... 
Tu mi di.cesti (e non lo puoi negar,) 

,Ctie dagli spaldi del nostro castello 
• V cld.eiti il rio de ytto !ltroce, ortendo 



« Con gli occhi tuoi... quand'Elsa il suo fratello 
« Nel lago rovesciò ... Non fosti tu , 
« Che prcdìcesU al mio sei.poi bo t;or , · 
« Che di Radbod f antica stirpe un di 
« Sopra il Brabante regnerebbe ancor L. 

r- « P er tuo cons-iglio allor d 'Elsa la mano .. · 
« Ho rifiutata,· o iniqua e allor ti fei 
« Mia sposa, poi che uva Radbod tu sei!. .. 

0RT. (sottovoce furibonda) << Perchè m'oltr~ggi o crudo? ... 
(ad alta voce) « Si, tutto ciò te lo ripeto .ancor ... 

F1m . E del mio onor, delle virtù più sante 
Della menzogna tua complice infame.·~ 

0RT . (con f!,rroganza) Chi menti L. 
FED. Tu! ... Si, e Dio ben mi punì 

Colla giustizia eterna!. .. 
OnT. (con riso diabolico) Dio! I 
FEn . << Tremendo ~ 

« Mi suona il -sacro nome sul- tuo labbro!. .. 
On:r. « Tu chiami Dio la tua viltade! ... 

F1rn . « Ortruda ! ! ! 
Orrr. « Vuoi minaccìar ... me debil donna, -o vile 'f ..• 

« Se così minacciavi il tuo dvale, • 
« Quel, che tutto ti tolse fama e onor ... 
« Vittoria avuto avresti, e non lo scorno--! 
Ah! chi affrontare lo saprà, ved rà 
Ch'è debol qual fanciul ! ... 

Fn:n. · · Raddoppia ognora 
Jl suo valore sovruman poter ... 

0RT. 

F1m. 

0RT. 

Sovrumano L. ah ·1 ah ! Un giorno ancor, 
Dammi un sol giorno; che io ti mostrerò 
Che• debole è quel ·Dio suo ·protettor ! 

. . 
(assalito da misterio o spavento) 
« Anche la mia ragion tenti, o mallarda, 
~ Con sortilegio ingannator sedurre, ... 

(indicano il palazzo nel ouale si sono spente lefaci) 
« Mira : già ~li ebbri a riposar sen vanno .. 
« T'assjdi al nanco mfo, svelar ti vo' . • 
« Dei sortilegì il magico _poter .. 

.Federico come attratto da rnagica. forza, ei accosta a poco a. poco a.d 
. l'ascolta con grn.nde attenzione, 1in!Jhè ai iede a,l di It,i fl.&nco . 

· Sai tu chi sia queJ misterioso eroe, 
Che qui da un cigno a noi guidato fu T ... 

F D. 



... 

F1m. 
OnT. 

F.n:D. 

nr. 

0RT. 

Ma sa_gerlo - tu il bi•amere,sti t 
Io tel dirò. - S'egli è costretto 
ll ver suo no tJ1t - a palesar , 
Svanieme a un tratto - la possa ~rcan:9,; 
Che un sacro incanto - donato gli lw. . 
Ora comprendo - il_suo divieto!. .• . ' 
Ebbene ! qui - nessun potrà 

11 gran secreto - lui str appar, 
Se non che quella - a cui vietò 
Il sommo arcano - inves tigar ... , 
Elsa sedurre - dunque ne giova, 
PeL·chè l'inchiesta - gli debba far ... 
Ben tu compr'endi - ii" mio pensier. 
Ma riuscfrvi potremo 'L. ,, · 
Si! Fa duopo in .pria, quivi restar, 
L'ingegno aguzza ben ; risveglia in iei 
Crùdel sospetto. Va l'accusa, di' 
Che incao,to. egli adoprò nella tenzone 
Il gran consiglio ad ingannar ! ... 

F1m. {con crescente furore) Ah! sì ammaliato ei m'ha t~.~ 
OuT. . < Sta ben!... . 

« Se _manchi allora adoprer ~m la forza . 
F1m. e La forza L. 
0.RT, In arte magiche non sono 

, Invano esperta tanto ... 
· « Onde dà ascolto ai detti miei!. .• 
« Se a quei, che da un incanto hanno il poter, -
4: Dal corpo un piccol membro · 
« Strappar si puote, ei rerde allor 
« Là forza arcana, ed i valor -I 

F1m. « Dicesti il ver?... · 
I 

0RT. « Oh! avesti almen 
« Pugnando seco un dito sol, 
« Un dito solo a lui reciso ! ... 
« Sotto il tuo acciar cadria prostrato .•• 

F1m,U"uori di sè) «Oh rabbia ... ahimè! che mai mi sveli Ortruda.t. 
« E pur èlannato mi credei dal ciel! ... 

« La frode sol dunque il giudizio estors~ ..• 
« L'io canto sol mi tolse e fama e onor T .•• 
~ Ma la rivincita • ora a me spetta, 

« Col ·si:).ngue,.l'onta • io laverò ... · 
~ Del'impostore - avrò vendetta, 
« L'offeso onore .. redimerò ... 

Oh ! se i.Qgannarmi - tu ancor vorr 11 

P11r questa mano - llor mc rrai .. , 



0RT. Oh ! qwd r11rnl' (l !. . . ·- ti calma e afl're"tta, 
Peusa gust~rn · - la tua vendetta.. · 

Federico si siede ,ui gr&dlni, vieiao ad Ortruda 

A oujj; Vendetta avrò, - l'ha il cor giurato, 
E l'odio in, core - la confermò; 
O voi, cui pace - e sonno è dato ... 
La vostra gioia - distruggerò ! ... . 

SCENA Il. - Elsa e detti. 

Eb:,. vestita di bianco :d mostra 11Ùl -verone dell 'abitazione delle donn11 a 11Lni!tra 
della scena, e si appoggia al pa,ro.petto. Federico ed Ortruda resl11,110 :is1i11i 
sulla gra.dinat.a della chi68a in faccia ad Elsa. · _ 

ELSA Aurette a cui si spesso 
Io confidai il dolor, 

Benigne .lo scwtaste, 
Abbiatene mercè t ' 

. Del ben che m 1 è concesso 
Parlar vi voglio ancor!. .. 

Ad asciugarmi il pianto · 
Voi qui volaste ognor, 

Sull'onde lo guidaste 
Propizie sino a me, 

Or d'amor puro e santo 
Calmate in me l 'ard.or ! 

0RT. 

Fm.>. 
On.T. 

E' <lessa ! ... 
E' dessa r ••• 

Maledir quell'ora 
Dovrà che a lei guidommi 
Per poco scostati da me ! · 
Perchè L. 

ancor ... . Va via. .. 

Essa è per me ... tu pensa al suo campion .. 
Federico si allontana -verso il fondo della soeua. 

Or:r. (restando allo stesso posto con voce lamentevote) 1c<; lsa 1 ... 
ELSA Chi è là f · ... Gran Dio, perchè sì mesto 

Nell'ombre il nome mio suonò Y 

0RT. Di', Elsa!.'. . - E' la mia voce ignota a te T 
Vuoi tu scacciare questa infelic,e 
Dannata al bàndo, e al disonor ! 

E.r.sA 

QR'l' , 

Ortrnda ... ciel... sei tu? ... Che fai tu quì, 
Oh! sciagurata 1 

Sì, ùen sciagurata ! ... 
Hai lJen ragione' di cosi chiamarmi ! ..• 
In solitaria lontfl.na selva, 

Tranquilla in pace io vissi ognor 
Che mai ti feci L. io piansi solo 
I 'inevitabile fatal sventura, · 
1,he g li avi miei perseg itèi ... 
Ch rnai ti feci, deh ! par1a di' L. 
h ciel! ... di che mi a Clllii tu ~ ... 

Son del tuo male io la cagion t ... 
Ah I perchè mai gelosa fosti 1 ... 



ELSA 

o~. 

.· EI.8A 

0RT. 

ELSA 

Sua Telramondo mi fec 1tllo a 
Ghe_ tu sprezzasti l'offèrta mano. 

Eterno Iddio; c.he vuol dir ciò ? 
Insano al certo lo rese amore 

• Quando, innocente"! ei ti accusò ... 
· Ma il pentimento gli squarcia il cuore 

Dannato a pena orrenda ee-li è I··· 
Ahi giusto ciel !. . . -

Tu séi felice ! ... 
Durar brev'ora i tuoi tormenti ! ! I 
A M sorride la vita ancor ; 
Ti attendono solo gioie e contenti. 
A me serba,to è sol dolor ! 

· L :=1. triste imago mia più non dè 
~Mai agita ·si intorno a te!. .. 

La tua pietosa clemenza, o Dio, 
Grlidel nè ingrata mi renderà; 
E la sventu ra entro il co-r mio 
Un eco ogno1·a susciterà. 
Ortruda, vieni, ritorna a me ... 
Or corro io stessa incontro a te I .. 

.Rientra wllecita nelle 8Ufl stanze 

OnT. - (sali{àrido in piedi con infernale esaltazt"on e) 
·ol', Dèi P.rofani, aita vi domando, 
Quell 'ontà alfin sorgete a vendicar ! · 
Datemi forza, è su di me comando, 
Struggete il ~~J:O inçan}o che appì·est~r l 

Satan l. .. S1gn01· del! Erebo._. . 
• Satan ! m'ascolta aiutami I! l 
Dona. il riso al mio volto e il fiele al cor, 
Vo' vendical'mi, e vendicarti ancor I •.• 

Ei. A Ortruda, ove· sei -tu f 
HT (prostrandosi ai piedi di Etsa) Qu.i a' piedi tuoi 

ELSA ( indiéfreggiando atterrita) 
Gràn Dio ! deh ! come ridotta sei!. .. 

Tu sì orgogliosa e adorna d'òr f ... 
Non credo agli OQchi, ai sensi miei. .. 
Tu cosi affranta dal, tuo do~or t .. 

Deh ! sorgi, e lascia queste umili preci, 
Se tu mi odiasti , tcsl perdona il cor ... 
Se involontario male-io pur ti feci, 
Te ne scengiuro_! ~ .. ·mel pe.rdO:Oii; ancor I .•• 

RT. Mercè di tanta gentil boutade ... 
E LSA Ou.l mio consorte domani io vo' 

Grazie implo1·ar, chieder pietade 
____.. 



0R'l'. 

ELSA. 

0RT, 

Per Federico, e l'ottei-rò. 
Eì i9 psr s.emprs ti sru·ò ben grata I 

D0man, tu d~vi -qui -comparir 
Di ri~che vesti e d'oro ornata, 
E meco al tempìò tu dei venir: 
Là innanzi al cielo, il :r_nio Signor 
Mi~nomerà sua spos~ allor ! 

· Io derelitta mai non potrei 
Te ricambiare di un tanto don, 
N è presso a te restar vorrei 
Poiché infelice e abbietta son ! 

Un sol potere mi resta ognora, 
Che nemmeno Dio strappar .mi può ... 
Esso salvarti potrebbe ancora 
Ma per l'estr'emo serbplo io vo'. 

Che P,arli} ... 
Dirti io voglio : .bada, 

Sì cieca al fato non fidar ! . .. 
Perchè sventura su te nou cada, 
Sulla tua sorte io vo' vegliar! ... 

Sventura f 
Si !. •. saper potresti 

Qual'è il segreto ·è.el suo poter. 
Di lui più c~rta allor saresti, 
Legato ·ei fora al tuo voler ! 

"' 

ELSA (si allontana da Ortr.uda con ribrezzo e quindt con 
espressione di commisera$ione si rivolge ancora a lei.) 

Tu non conosci o sventurata, 
Chi sia fidente e casto amor ! ... 
N è sì gran gioia mai ti fu data, 
Ch~ sol la fede infonde in cor !. .. 

Vieni al mio ostello, e da me apprendi 
Le dolce gioia di un cor f e del ; 
Alla mia fede alfìn t'arrendi, 
Al vero bene chè a noi da il ciel I 

0RT. (Ah ! freme il core a tanto 011goglio. 
La sua virtù distrugger vo' ... -
~fogar vo' l'ira, e il mio cordoglio ... 
~i. .. vendicarmi ancor potrò ... ) 

Elsa c,i1Jduce 01·trud~nella 8ua dimom. Le do.rnlgol!e le precedouo eun lumi in 
w:iuo. Federico eaco dal fondo della cena o si avri u~a verso il prosconio. 

1<'1rn. Jn quelle soglie svsnturc1 cntl'ò ! ... 
« Va ... compi pur, mostro, il rio progetto; 

. < Cangiiar tue )JI'3.rne in mio poti.I· non è ! I 
l u.nnatt:> fu.i p 1-prin~o " mal _ detto ... '. 
Cli.da ora ancor · e1, che m1 p rde 1 ••• 



Un sol desio mi serpe or1'endo in cor ... 
Sia morte a chi mi tolse e fa ma e onor !. •• 

liCEN.A. III. - E' l 'alba. I torrigfa.ni euouano la SH,gli a; da lill i\ torre loDtf! na ~i 
ode lii, risposm . .Al cuni servì escono dall' interl)o del c11 stello, vengono con 
delle secchie ad attinger l 'acqua ud un pozzo che trovaei nella co1.'Le, o ri tor­
nano li\ d'onde sono venut i. I to rigiani aprono la gran 11orta 101'10 alfa tor­

' re indi i quattro t r rnb.,it iori escono dal pii,l11zzo in fou<lo , e suorwno 1'ap-
1ieÌJo reale; dopo tl i che riPn ti·ano. F <' derico 11i nasconde diet ro ad 1111 mur,, . 
vicino alla chiesa. Dal castello e dal di fu ori p;iungouo reo1ti Ca.,ç aJ ied es"·' . 
dati Brabantini·, i {jllR,li ai riunieeono ayanti all a chicsa t ea1ubnd si con bu on 
un1re r ~eiprocamento. 

1 

CA v ALIRRI z soLD.A. TI A fe sta con vitati siam, , 
,Goder vogliamo in questo dì ... 
Il prode festeggiar vogliam, 
Che il falso accusator punì. 

L'anldo esce con i quattro t.rombettieri dalla port~ del paht.zr,o e si fe!'llla 1ml­
l'a.lturn. davanti lo stesso. Al momento elio le ' trombe suonano il sàluto r1H1le, 
tutti et r ivol gono verso l'Araldo. 

AnAL. I miei detti vi prego d 'ascoltar, 
La volontà cl el Re io vi dirò ; 
In bando Telramondo deve andar, 
Poichè mentendo in campo entl'are osò ... 
I nj:ame egli è ; chi secolui ue an<lrà, 
La stc_ssa pena soppor.tar dovrà ! 

G LI UOMINI Da ognun si~ maJ_edetto - cpl1Ji che il ciel pun\, _ 
Da l mondo sia r eJctto - cln- fe de e onol' tràdL .. 

A R AL. E poi comandà a ncor a il nostrn Re : 
Che lo straniero, che rival non ha, 
D' Elsa consorte divenir or dè, 
h la corona di Brabante avrà. 
Duca uon vuol nomarsi il gran signor, 
Ma di Brabante scudo e protettor! 

w .r ummn 9'loria al guerrier cantia:m - dei giusti al sa lvator; 
Tu tti devoti siam -al nostro protett.or (altro squillo di tro,nbe). 
An.u. l dite ciò ch'ei volle proclamar; 

Elsa que8t'ogg i ei condurrà all'altar; 
l >oman sia pronto in a rmi ogni guel'l'ier, 
E segua il re col prod0 C1) ndottier. 
Ei del riposo sprezza il ùolce incanto, 
E cerca in armi nuova gloria e vanto! 

GLI i.J OM ,, 1(con en ti(s .) ul campo dell'onor - voli~111 a tr ionfar 
Ointi SR.rem cli allòr - S'ei g uida il nostro accjar ! 
11:i gloria ci ottè1•rà, - Bl'abante un duce av t'à ! 

h.ltiutn2 tutti ;mlLa U d'(utt· tteJ1.g~uo l'u~1 l ',t l lro, 6 l ' .à rnldò
0
coi tl'omh t tieri l'it• ii 

tr11 u ti l piila,zzo , q u.t ttl'o Ca~11.liori 11 11 V'l\JlZl\!lo ai prosce11iv , o di•1.;ur1 u11 0 fr.1 
loro. 



i. C"-v. ~ Udiste .. ; andar dobbiamo in strania. terra r. .. 
2. CA v. « Gop.tro chi danno m · i non ci recò ... 
:.::. çA y. (<· Eì rrial oomineia co11 sì a.t"clita 1 itlerra ! ... 
4. ( ·.11 v. << Ma al suo eomando oppor~i chi mai può t .. 
F1w. (acan iandosi f1'a lo1·0 e scop,·cndo la faccia)» lo! !! . .. 
J (J 1J ATT1w CA.V. »Ciel, che veggo! .. . Stolto! ed osi ani~or 

· « li'ra noi r estar, d'ognun a sprezzo e orror f .• 
l(rm. <, Ben tosto osar potrò levar la fronte, 

« E rilevarmi dall'o4brobrio e l'onte ! .•• 
« Q~ei ch'a lon_tana guerra v'invitò, 
« Dmcanto e d1 bes temmia accusar vo' !. .. 

QUATTRO CAv. <' Che ascolto!. .. Misero, che tenti~ Va ! .. . 
.._ Morto Sflrai, se il popol ti · vedrà!!! 

« 1)1'0udono 'Federico da u11 lat o e lo nuscmidono dietro a loro, :1.,•e 11 do g nu,d11 
paur:i f'h o il popolo lo scopra » .Alcmii riaggi esco1)0 dalla aùitwt.l ,ze ùi 
J~l sa, ~algono verso l 'entrata del palazzo, indi si volgono alla foll11 

PA.GGI Olà, ·sgombrate ad Elsa il varco: 
Recarsi al te~pio essa desia ! 

F.\\. i si tanuo strada II traverso la folla, e tracciano nna ,via libera pel col'teggio 
11111,ialo m11ndaJHJ via la gont.0 dalla _gmdinata della chiesa 1: vi ,i p,,d t:rno 
.... xi sle$~i. T11tti cedono di bnon grado all'invito dei Paggi. 

SCENA IV. 

'J'n lun go cortoggit1 di Dame riccamente vestite e;ìce dr.Il ' ai:,itr: zl i.lnc; di Elea e ai 
di rige ver~o il pa];tzio. Ivi giunt-0 · si l'ivolge versò il prosl'euìo e ridì1100I1 d1 
, eno la cldesn. 

SOLDATI E CA V. (dur(fnte il corteggio} , 

Felice sia l'eletta 
Che vi e nel dolor .. . 
Dal ciel sia benedeitai 
Dal m011do amata ognor ! , 

I Già vien! Modestia ;arcnnn 
La copre di rossor ... 
Viva Elsa! la' Sov;rana 
E di Brabante onor! 

Zlaa ricca.mente vestita apparea ver&o f1,; fine del cert~gio. )fr:. 1 D:1me ch e 
la 1eguono ai trova. Ortruda, anch'essa sontuos:imonte ,est1ta. Lo l.11H111, ~l 
tougono sempre ad una. certa ~istRnz~ ~r. lei, o lo most~ano !il.>ruzz.v., Lo 
sguardo di Ortruda avvampa d. 11:a_ e d odw. _N ol mo~ento ltl cui ~ .lsi. fila lo 
acùlam&zioni del· popolo motte 11 piede snl :pm?o grn~1~0 della ecaUn11,ta cttill:. 
clliesa. Ortruda. esce furibonda dal coJ'tegg10, s1 precipita verao la port .. a il• 
chieaa.; e rivoli~ndosi( obbliga Elsa ad indietreggiare. 

OnT. Indietro, indietro ! al.fine io più non voglio ... 
L'onta d'esser tua serva sopportar ... 
A me si spetta qui l'onor del soglio .• . · 
Dinfl.nzi a me ti devi tu inchinar !!I 

I :u.GGl x GLI UOMINI Costei che vuol L. 
Ex.u.. (spaventata) O ciel!_ che yerl n I?ai. .. 

QuttJ cambiamento m te 1~iJ 11 8J ? .. , 
,~aT. Poichè per poco me o~lrar p,otei, . . 

Cr di ch'io debb . al piede tuo ist.n e r t •.• 



l( Vtfni°1' r 'c,roglh i tor tì ml~-,J : . 
Quel cli e · a m8 spetta non puoi tu negs.r l u, 

E-uA. Ahi, dal tuo sim ulare io fui sedott-a ~ 
La scorsa notte, e dal tuo lacrimar ! ... 
Vuoi tu tentare _aucora un 'aspra lotta, 
Tu ... del con~orte tuo dannata al par 1 · 

ORT. Falso consiglio conda nnò il consorte, 
Pure il suo nollne glol'ia avea ed onor. 
Adorno di virtude egli era, e forte, 
Ognun temeane il bl'accìo ed il vàlor. 
Lo spo3o tuo per tutti è qui vi ignoto, 
Nè sai da .te quel nome a noi far noto? 

•UOMINI E DONNE (in grande agitazione) 
e Che disse, ahìmt'J !. .. che mai svelò 1 ... 
« L'iniqua donna D.io beatemmiò ! ... 

,Oit·r. « Puoi tu nomado f ... Puoi tu dire a noi 
« Se gli avi. suoi fµr grandi• e se regnar r ••• 
« In qual. terra sono i lari suoi, 
<< E quanto tempo ei teco può restar f 
« Ah! no !. .. Svelare il vero egli non può 
<( E investigar l'arcano a te vietò!... _. 

UOMINI 11: DONNE Ah! pàrla il ver ! ... e non paventa 'I 
Ed accusar. quel p.i,:ode tenta ! ! ! . 

- E LSA · (rimettendosi dalla sorpresa) 
Oh! vanne{ 46 perfidà donna infernal, 
Della tua ra bbia, no, non· mi cal; 
Si! casto e puro è l'ente arc.m10, 
Che di virtù gran pl'ova diè, 
E cvndauna.to è qual ' insano 
Chl-.al suo poter non presta fè !. .. 

N{Jn fu p •1 cielo sctJn fì tto ì 11 ca mpo, 
Lo Sl)< $u tuo dal mio ·ampion?. .. 
Pe t·dutu egl i è, no n v'è più scampo 
Cedi al destirw, all ragion ! .. . 

1 

1J o 111 1 •111: DONNE E' vero; è vero; i' Elia. ha ragion!: .. 
O itT. «A h! la virtudc di quel tuo spu"so 

« In un istante si sperderà. 
~ Se il suo poter a r cano, ascoso, 
« A palesai· spinto sarà.. 

, Se tu non osi a ciò forzarlo, 
« Crediam noi tut ti al vero allor, 
Che tu paventi <li r ivelarlo; 
E fè non hai nel suo candor , ... 

L11: noNNE (proteggendo Elsa)> La~salva, o ciel! da quel furori 

TLI (verso il fonda delta scena). 
ces ia.mo, ~i appres. il -et 
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NA . - TI Re, Lohengr!~. Sa'-:rl :Àrau11ntlni 1 Conti e tw11lieri, tutti 
1ì (' c uUJ <HJ t <è , es1Jti esl'ollo 1faJ 1iaw.zzo. J;,ph~iìu oli U R 1:1i ilin'iio 8tràda 
l wer.zv alfa folla, e 5i a, onzl\no .rapl il nhlt>nle r erso i l pnillcìi:Ro. 

Gu UOMINI Viva, vi...-a Enrico! - Il nostl'O _protettor l 
IL RIC Che avvenne, olà~... ' 
ELSA · (gettandosi nelle ·braccia di Lohengrin) 

Mio ben ... Ah, mio signor ! 
·LonE. Che fu W 
11. 1m Chi il mio cort@.,ggio osa' turbar ? ~.. ... . 
lr. SEGU TO DEL RE Chi n'lai di voi turba r ia fes ta ardiva ? 
Lom~. Che veggo ... que!}a donna là ... èon te 1. .. 
ELs~ Mi sa lva: da quel mostro o mi-o signor! 

Deh ! mi punisci se mancai, mio ben ! ! ! · 
Piangente ell'era là, su quella soglia: 
A confortarla meco accolta io l'ho ... 
Or ve_di_ come del mio don mi paga I .. . 
Mi accusa perèpè cieca fede ho iu te! .. . 

('/t8sando lo sguardo minaccioso sopra Ortruda) 
Da lei, donna inf'ernal, ti scosta, va ... 
Qui non .potrai trionfar !. .. Elsa rispondi, 
Ti stillò forse il suo velen nel core, ... 

lilaa nal!COllde piangeIJdo il volto , sol di foi petto . . -Lohengrln rllevandolà dolce-
mente ed additandole la chiesa: ,. · 

Vien, rasciug.ar potrà quel pianto amore! ... 
F1m. Sire, ingannato prence, sosta ancor ! 
Gu UOMINI Che vuoi tu qui, dannato L. Via ti scosta .. 
lL R~ E ardisci ancortentar W 
F1m. _ M'ascolta, o Re !, .. 
Gu UOMINI Va via, ' tu morto sei per noi, codardo!. .. 
F1m. Udite .. . d'ingiustizia il segno io son, 

L'alto giudizio infamia a voi recava, 
Fascinp reo fu quel che v'accecava! 

IL RE E GLI UOMINI L'insa11 si arresti, egli bestemmia il ciel. 

11i 11cngllnno contro Fed rico , ma vongono arreatati dalle glida di spornte dellct• 
ete&so, e si mettono nçl ascoltarlo) · 

Fim. Quei che si fiero sta a me dinante 
Accuso e nomino ammP. liator, · 
<. Qual polve Dio strugge all'istante, 
<< Se vuol, la sua forza e il valor ... 

« Voi riel giudizio male operaste, 
« E mi toglieste e fama e onor, 
« Ed una inchiesta gli risparmiaste 
~ Quando a pugnar ei venne allor I 

« lo cotal dritto a me negato 
« A reclamar qui ven<>'O, o Re, 
E nome, e patria, e stirpe, e stato 

L)r gli fom ndo in anzi a te! (movimento generate di t«por~1 



I 
-~hì '. eo;,t'll\ , ctl0 fra .th,d::.V · J;lj3. 

S _u..~a .u.1? éi,iì6 .,Eiffiaatd''iiu-.n _r L 
Ch1 'iJ~1St1 arè'e.ì'll rà;~· .fi ott'è!1n@ 
Non pti6 verace virtù ya.nta1· ! 

Or s'ei l'accusa smentir potrà, 
Del ciel la folgore piombi su me, 
Se no, ben chiaro ei proverà, 
Che mal fidaste sulla sua f è. 

h, RE F~ GLI UOM.l -~ Qual fiera accusa! che rieponder tenta? ... 
LorTEN. A te, che fama e onor per.desti, 

Risposta alcun~ io dar non vò' ... 
Son vani, o iniquo, i tuoi pretesti, 
La .fama intatta io ::ierberò ! . .. 

P1rn. Se ·a me ogni dritto ora è inter letto, 
A te n1i ,,olgo, o' sommo Re! 
Tu gli domanda que.nt'io t 'ho detto, 
Non potrà certo negarlo a te ... 

Lo1~:N, Nèppur risponder al mio sovrano 
il mio consente sacro dover; \ 
lll lui svegliare tal dubbio è v1;1,no 1 

Mostrai col fatto il mio ,poter. 
ola ad una risponder degg'io ... 
Elsa ! . . . Elsa I... perchè mai così tremi T ••• 

Lohengrin volgendosi verso Elsa le 1'ede fortement<1 agit t~ eGme so 
lottasse contro inte1·no impulso 

LoHEN. '( Ora tremenda pel mio b~n s'affretta 
<, Di già il soopetto le penètra in cor ... 
« Oh ! ci~l ! se interrogar la mia diletta. -
« Or mi vorria, sarei perduto allor ! ... 

F.1tnEmco E On-rnuDA » Di mia vittori a l'ora alfin s'affretta 
« Di già il sospetto le penètra in cor ... 
<< Dello stranier ben tosto a vrtò vendetta ... 
« S'è interrogato, egli è perduto aHor ! . .. 

IL rtE E GLI UOMINI » Qual nuova lotta Telramondo affrett ! ... 
I!. L'alto guerriere ha puro il labbro e il cor .. . 
l, Noi proteggiam quel · prode da. vendetta , 
« Ma l'opre sue son pegno del suo onor! .•• 

Eu.o\. « (-Juel che celare al mondo egli si affrettii, 
<-: Svelar non può, saria perduto allor ! 
« Tradir nol deve, no, la sua diletta, 
« Ei mi salvò, salvarlo io ·deggio ancor. 
« Conosee1· pur vorrei l'arcan, che astretta 
<, Sono a iij.qorar ... Divora il dubbio il cor I 

11, mi H.ispu.l'ldj, o prode, e frena il 8 ÌU.~to sd gno, 
'- C nfo der puoi di un tt sul l 1indct,rn() 1 
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t..< Noi siarn ~~,r te! ... ç,è rnl;1i ci pentiremo 
<< gt'l& demG-nor le. pailrrià d,10U1mD n te ... 
« Dà qua la man! ... Ognor t's,pprezzeremo, 
« S'anco palese il noine tuo non è ! 

« O prodi di svelar a voi non temo 
« Il nome mio, ma il vieta la mia fè. 

MeIJtre Lohengrin attorniato da tutti i guerrieri ,à, un poco verso il fondo della 
s()ena, onde stringere ad ognuno la destrn, ) \)dorico si avvicina non osser,A to 
ad Elsa,, la quale essendo ·i 111a ta tutto il tempo eonfnsa ed agitata, non hr\ 
avuto il corn,ggio di guardar" -Lchc.ugriu, e si tro va i;;vlste-. Yerso un angolo 
del proscemo. 

_,,,,.---
b'ED. (misteriosamenie ad Elsa) 

Ti •fida a me; m'è noto un m,ezzo a n1"tH1) 
Che può svelarti il ver ! ... 

ELSA (spaventata ma sottovoce) Va via da me l 
Fammi d'un dito sol della sua mano 

Tagliar la, punta ... e impegno la mia te 
' FED, 

Che il segreto allor ben saprai tu ... 
Da te partire ei non potrà mai più ... 

ELSA Ah no l... giammai ! 
FED. Vicino a te sarò - sta notte .. , Appella, e tosto accorrerò ... 

,LOH.EN. (avan~_andosi_precipttosamente) Elsa!. .. con chi parla vi1 .. 

Elsa. elancia uno sguardo doloroso a :Fed~rico, e si gett:i. altamente cornmo,mn 
a' piedi di Loheugrln. 

LOHEN, (con voce minacciosa a Federico ed OrLPuda) 
In bando, maledetti!. .. - Giammai piu gli occhi miei 

Vi vedan presso a lei! ... tF'ed. fa u'n gesto di disperato furore) 
LOHEN, (rialzando Elsa e :;tringendola al suo seno) 

Elsa! vieni al rnio sen ! NeHa tua mano, 
~ella tua fè sta il nostro fato arcano! ... 
Dehl non t'invada un dubbio il cor, 
Non chied e,· nulla, o mio tesor ! 

ELBA (com,mossa ed rumiliata pt'ofondam ellie) 
Oh! ... sommo, arcano mio protettor, 

Cui cubre e vita sacrare io vo', 
No, dubbio alcun regnar non può 
Dove già regna un santo amor! 

EJJ:1 ~i abbandoDa sul petto di Lohongrin. Si sente l'oi-gaì.io suom1,re iu cl.de!a 
e le campano suondre a festa. 

w1:rnN. Or vien, mia sposa ... a piè dell'ara andiamo. 
GLI UOMUU E LE DONNE (fortemente commossi) 
, Viva H messo, del Signor, - Viva d'Elsa il casto amor!. .. 
Accompagnato da solenne scorta, il Re .conduce Elea. a.Ifa dritta e LohsngpiJ1 a,llri. 

sinistra aun. per la gradina.tu, della chiesa.. Lo ,sguardo di Elsa., giunta avanti 
alla porta della chiesa cade sopra. Ortrude,, la quale le,;a la ma.no miuacciau­
dola. Elea l'ivolge {ttterrita il c:ipo e si 11en·a a Lolum rin . .Al momonto che 
eotrnmbi stn,nno per entrul'e in 'chie■a, , cala il ~ipario. 

NNE DELL'ATTO SEC0NJJO 

i 

l 
j 
~ 
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TTO TERZO 
SC.EN.4, P.Ru,t,4 - Un' iotrodm,towi ùell'orch ~slrn dipinge la gioia della, fMt,tt, 

1rn1,hl,te . . A.li 'alzar del si1nuio si scopro la stanza nuziale. In fondo della, soen& 
sl v1,,t,, j] lotto nuziale. ,t. d 1u.1 lilto della st:1nzn, sotto una finest.rn aperta , 
.ala uu :-iof/L, In foJ1do sturrno aputp-due vurte bterali. TI corteggio ·si 1tvvicinR 

. ca11!a11d(l l'i nno nuziall•, et! entru. sulb scemt 11P1l'oriline seguente: Dalla porti. 
a dritta entr:1110 ìò Danm ac,.;nm pa"nando :Elsa. Dalla porta siuistfa giungono 
gli uOlW1li eli il Re a-:1;u1u11a.guauù~ Lol.i ong-dn. Paggi con fiaccole ac?eB~ p_re­
c •dono da ,1,mLo lo 11arti il cm-Leggio. l momc11tò cl.Je i due cortr-gg,1 s1 1·_1u­
r,i>icouu r~vauti al prosrnuio, il Ifo conduce Lohengrin ve1·s.o lUsa. Essi tiJ 
Rbl!raccia110, e restano a.l ceutl'o, 

IN.NO NU:t.ÌALE, UOMINI K DONNE 

Lie ti e .fedeli noi ti guidiamo 
Dove le gioie schiudonsi al cor ! 
Di freschi fiori sparger vogliamo 
L'eletta stanza, tempio d~amor I 

Modelli eterni d 'alte virtù. 
Splendidi e belli di gioventù; 
Festivo ci:nto per voi s'in tuoni, 
li cielo ebbl'ezza d'amor vi (ioni •• u 

In que~to ::isilo, .che Imen sacr· . 
Spl<'ndori e olezzi il ciel versò! ..• 

(al~uni Pa!!gi tolgono a. Lohenf!rin il mant111lo e 10: spada e lì depongono sul sofo . 
Alcuno Dame spogliano 11nch0 Elsa del suo manto e diadema. ln que to 
1r:tttempo otto Dame girano tre volte lentamento iutol'llo ad El o. e Lohon-

"';" '<=' !rr in. ' 

5J l>AMK. Noi pur benediciamo, - se il ci~l vi bene{'ì; 
Eterna vi auguriamo - la gioia di tal dì. 

fil .Re aburaccia C..ohenirrin ed l~l!:'11,. I Pair~i r! irnll'l il l'l" !::na.le do]b >:utunza 11,­
oomitiva. Gli uomini e le dom.1 t, J:'oramuo du co, leggi, l<(iruuo iuLomo ad 
Eisa, e Lohengrin, ti lasciano quindi la sta..uza partundo J.'oode erauu vennti). 

Re~ta a godere, 'coppia feòe1, - do 1e le gioi ti scrLa amor. 
l.!..terno bene nel caro ostel - il dulce imene vì dtini ognor! 

Modelli eccelsi d' alte virtù, - vi !:iplend:.i. eterna la gioventù. 
Gioite al saudio di questo e-iorno, 

Sia il v1vel' vostro <li gioie adorno ! 
In ,questo asilo, che amore ornò, 

Splendore, e olezzi il ciel versò I.., 
Resta a godere coppia fedel, - ·dove le giofo ti serba mor! ... 
Etemo bene nel caro ostel .. H dolce imene vi doni. ognor!. .. 

(.Al momento in cui tutti han.no lu.aoiaLo kl. ~tuui,a, lo porte vHugono ohluso nl di 
foori. Si ode ancora il canto, che sempre l)iù: si allontana). 

SUENA 11. - Elsa rapita in osw.iji si è gettll.ta nelle braccl11 d1 Lnhe11griu. Qul'"li 
ooodnce Elsa. dolcemen te verso U sofà, sul quale ontrarubi te:uendosi a.moro. 
liaurnnte per le m~ni aiedono. . -

LO.l..lJc. CessA1· i canti alftn ! ... Che soli iamo 
I.a pr(ma vo1ta è questa, o -mio tesor !. .. 
Cel rcl al mondo intero 01·a rossiaino · 

· Niuno turlJar la ioie. può d or i '. 

Elsa ! .. . mio ben ... mio sol, mio dolce amor n 



Lor-rn . 
Er.u 

Congiunti ha il ciel per sempre i nostri cor l 
CJi'i p'ii.1 di me chiamar si può b"ènta ! 
Iddio, celeste gioia mi serbò! ... :--
Ardo per te di un santo e puro amo,·e, 
Provo un delirio, che spiegar non so ! ..• 

Se più felice esser non può il tuo core, 
Anco a me H ciel eterno ben serbò ; 
Per te m'inebria 3ncora un santo amore9 

Provo un delid0- che spiegar non so ! .. e 

D'incanto arcano il nostro aJmo1· ci unia, 
E già ti a.mò, pria di vederti, il cor; 
E quando a tuo campion io qui venia., 
l\Ii trasse a te malgrado mio l'amor I 

La tua innocenza apprrsi, e il tuo c~ndm• 
Nel guardo tuo ... gjurai salvarti allor t ••• 

Io pure un dì ti vidi, e tu nol sai !. .. 
Ti vidi in sogno e dA. quel di t'amai ; 
E quando agli occhi miei bello apparisti, 
lJel ciel il mess~gger conobbi in ,te! 

Volevo allora mutarmi fo fresco rio, 
E poi Jamhir coll'onda il breve piè! ... · 
Cangiarmi in fiore o dell'olezzo mio 
Empire l'aer volevR. intorno a . te! ... 

~ 

E' questo am'ore~ ... , Posso io tal nomarlo ?. .. 
E' amor questa mia dolce voluttà f. .. 
Ahimè! il tuo nome! anch'io deggio ignorarlo! ... 
Nè mai sul labbro mio suonar dovrà L . 

(ten,eramtnte) Elsa !. .. · 
·11 mio nome sul tuo labbro è grato ... 
Deh ! fa eh 'io pure il tuo ripeta ancor !. .. 
Io sol proferirò quel nome amato 
Quando siam .goli, in braccio dell'amor !. .. 

Lorrn . Mio bel tesoro !. .. 
ELSA Allor che ~iam soli .. . - Cosi segreto a tuttilo serbiamo!. .. 

omc . (aùbraccian . teneramente e volgendosi verso laflnestra) 
Di', non t 'incantan gli amorosi hlcensi f 

E' grato pur l'olezzo di tai fior ! 
P1·ofumo arcan ti fa rapiti i sensi, 
E a tal <lelizia si abbandona il cor I. .. 

Tal fu l'incanto che a te m'avvinceva 
Quando apparir ti vidi, mio tesor; 
Lo sposo tuo di te nulli chiedeva, 
Ti vide sol e palpitò d'amor I. .. 

Come l'olezzo sovruman dei fiori 
L'anima mia m'imparadisa o0 ·nor, 
Caldi cGs\ fur sempre i dolci , rdori. 
Bene è n te gravasse il disouor ! ., 



Er)sA « Ah! fos§j de~na di t~nto arn.oi·.e, 
« ~~ii a.11~ . spÌmct,i-da tua fltrr!Q -ttlmen ! 
« Potessi almeno provar l ardore, 

· «Che per te nutro, mio bene, in sen I 
« Da orrenda accusa tu mi salvasti, 

« Potessi io pure salvare or te l... 
« Tu la mia fama mi ridonasti, 
« Or la tua fama confida a me I. 

« E' si terribile qu~l tuo segL·eto. -
<< Che celar devi al mondo inter f .•• 
« Perchè t'impose un tal divieto • 
« Quei che ti diede arcan poter L. 

« Ah!, s'è così... dek I mel confida 
« Lascia ch'io il serbi ascoso in cor. 
« Serbar saprollo, a me ti affida, 
« Dovessi pure morire ancor I 

Lorrn. <, O mia diletta!. .. 
Er.s .... Dehl mi concedi - questo, che imploro sommo favor; 

Sposo diletto ... deti I parla ... cedi. .. 
Tutto mi svela ... mi schiudi il cor ... 

Lo1rn. Taci, deh I taci I. .. 
ELS A Ahi no: deh I affida - il \nobil nome àlla mia. fè I 

D' onde venisti, deh I mi confida, 
L'eccelso aroano palesa a me 111_ 

Lnn.m. (gravemente) P1·ova maggior d'affetto un dì ti diedi 
Al giuro tuo prestando intera fè, 
Ma il nome mio se a te svelato chiedi, 
Scemi il divino amor ch'io posi in te L 

attirando :tncora dolcemente Elsa nelle sue bracci& 

Vieni al mio seno alma innocente; 
Ti calma e posa qui sul mio col"° I 
Ent~·o il tuo sguardo sì bello e ardente, 
Lascia ch'io trovi pace ed amor l.. 

M'inebria tu col dolce incanto 
Di questa tua gentil beltà I ... 
Lascia ch'io goda a te d'accanto. 
Della tua bocca la voluttà I. .. 

L ·amor tuo solo _dè compensarmi 
Di quanto or io perdei per te ... 
Il mondo intero non può apprestarmi 
Diletto tal che uman non è . .. 

Mi desse il re sua corona, 
Saria sprezzata da qu~ste ~r: 
MiJ;;1ior eompen,o il :iel ml:€ona 
Ne tuo soave dìvlno amor ·t ... 

Onde 1.1!0 tana il tuo s spetto: 



L'amor ti sia mullev.aùor. 
Non vengo io già da luogo abbietto, 
Fra gioie viMi, e fra spiendòr ! ... 

Ji~UJA Oh ciel! quai detti ornai Tu ancor non l'oblfasti, 
I1 labbroJuo parlò Tornar vi puoi talor ! . .. 
Dunque i gannata m'hai.. Sperar come poss'io, 
E speme più non ho'I.. . Che basti a fe il mio corL. 

L'asilo che lasciasti Un giorno un crudo addio 
· Tuo sommo bene è ancor, Ricambierà n~mio amor!!! 

LoR:2 . Ti calma idolo mio! ... 
Er.sA Son presa da terror ! 

I dl contar degg'io - che vivrai meco ancor!..· 
A _tal pensiero, ognora - più mesta ìo diverrò; 
Mi fuggirai tu allora, - d1 duolo io morirò .. 

Lomc. Lieta sarai se forte - la fede serbi a me ... 
ELSA Legarti alla mia sorte - dato al mio cor non è .. . 

D'incanti sei sovrano, - miracol ti mandò, 
Per me sperare è vano, - fidare in te non so : . .. 

fortemente atterrita., o corno ascoltando 

Non odi tù ... non odi, alyun s'appressa L. 
Elsa!... · -LOHE. 

(con lo sguardo fisso atterrila) , 
Ah no! .. . P1r1r là. ! Sì il cigno! ... il cigno! ... 

ELSA 

Egli vien nuotando dall'arcan soggjorno ! ... 
Il chiami tu ... la barca appresta già! ... 

LoaE. Elsa, mio ben, ti calma per pietà! ... 
ELsA. La pace ho già smarrita, - frenarmi io non so più . .• 

costo della vita - saper ;vo' chi sei tu ! ... 
LOR . Elsa, ·che tenti ornai 6? 
ELSA No, scampo alcun non v'è ... 

,. A me tu dir ·dovrai - il nome tuo qual'è! ... 
LOHE. Pietà I I I 
ELRA Chi ti guidò T ... 
Loim. 
JiiLSA 
LOHE. 

Sa.per io vo' .. . 
Ahimè ! che festi mai I ! ! 

Cessa! ... 

Ehm, scopre Federico e i quattro Cavalieri Brabantini, i quali e11trano di\ nn11 
porta. in fondo colle spade sguaina.te scagliR,ndosi contro Lohengl'in, il qnn.le 
loro volta le spalle. 

EuA (n'tandando un grido terribile) · 
Bada a te! ... l'acciar! ... l'acciar! ... 

El~!\ pPep.de precipitosQ.mento la 'spacla., cho trovasi sul sofà, e la porge a Lobeugrin 
dall'elsa.: questi ha appen11 il tempo di sguaina.da. e di atterraro di nn 
col];)o Federico il qua.le era vicino n. ferirlo. I quattro Cavalieri 1paveuta.ti 
gol,ta.no a t erra le armi e cadono in g inocchio a.vanti n Lohellgl.'in cMe&j!_ndo 
p01:rl~o. 11]lim che si e1'Q. ~vviticcblata al peLto di Lohengrln, cad11 ~mGrìita 
a i fill.O'I 1)1eut. Segue un 11ilenz1o mortale. 

i.o,rn. Ahi, che il bel sogno d'amore sparì!. .. 
~~ll solleva dolcement.e .Elsa e la poe:. sul so!i. 

ì 

'\ I 
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gp.A (riapren~o glf u_cc~i appe11a.) 
, Eterno D10, pieta d1 me l ! I 

1Hmdaciil, 1' spuntar l'aurora, ed i lumi cominciano a. !!J)i),i <1~r~, .&.cl >!In 
conno di Lohengrìn• i~qnattro Cavalieri i!i rialzano.._ 

LO!-!It~ . La spoglia infame tratta sia al sovran I 
I g_nattro -CJavR.liori 1,ortano via il cadavere di Federico, Lol.tengrin t ira. il oordoa 

di nn campauello, e · due dame compal'iscono. · · 

401 li::,, Elsa, là mia consorte amata 
Voi guiderete innanzi a l Re .. . 
Là apprenderà la sventUt·ata 
Il grado e il nome mio q tui 1 

'. 

: r.ohengrin si allonta,na triste e lentamente per fa porta a_ ~r!tt~ J-' , ~ 
cono vb Elsa , ohe si rogge ap11ena, per la porta a srn1~ ..,. Le dame oondu-

Due grandi l'ortini, chiudono la, scena alla priroll, quinta . r .... t st. 
trombo, uonano htppello come se p:n·tisse dalla .cr di ode lo 11q11illo J ~Ut 
. .,rte del ca.atollo. 

SC:EN.A. ULTIMA. - All'tùzar delle cortine la · 
ooroe nel primo atto. E' già, l'alba, e dm'I' ' . • cena si presenta. esattamsnto 
·L'eserdto brabantino giunge da diversi J~te fa scena, seguente, fl\ giorno. 
diversi dra pelli 1,ono guidn,ti cla Co' • J11,ti a poco a poco snlla scena. J 
nio preudouo posto d:t ambo i lat ' -4tl: D_o110 avoro sfilato. avanti al prosce • 
aste o, t1ir ro.. Alcuni fa ocìulli · J,, ed 1 dfrerill porta-stendardi piantano le 
1101,yf conducono cavalli .:i, r _.,ortano .gli scudi e le iancie dei Conti. .A.lcaui 
rati -giuno-o il Re segni• .JJ&rto. Dopo che tutti i Brabantini si sono schi0• 
tnr~ un. gueITfl,, ~-~·" dal suo st:i.to magiiOt·e. Ttltti sono in piena arlil~-

~ B~
1
;·( .~ al~( ~~ arrivo del R~) Er~rico viva .. yi va il nostro Re!:-. 

Li-_ i pt ..,ai sotto la quercia) Sia, Brabantrni a voi mercé ? 
M'è' grata a l core la vostra fè t .. 
Ddl' Alema.gna il suolo inter 
Copre immortal, prode guerrier r 
Vengano i suoi' nemici ancor, 

ç Pi-onti a incontrarli noi siamo ognor .• , 
Mai dall'Odcnte non usciranno, 
A molestarci più non verranno. 
Oell' Alem.agna il nostro s.cciar 
Saprà la gloria -ognor sel'bar .. . 

'I'un1 au UOMINI ✓ Dell' Alemagna il nostro 1,,cclar 
Sap1·a la gloria sempre serbar. 

Dov'è l'eroe d'alto valor, 
Cho di Bt•abante è g loria e onor? 

IL klC 

Snocode nn tumulto gsnerale verso il fondo della scena. I ql a-Ltro Cavalier i 
· Bral>anLinl vorta.no il cadavere dì Fedorico coperto soprn un~ bar~. Tutti ei 

g rnrda.no l'un l'a11;ro perplessi. 

TnTTI Che àvv~nne mai!. . . Oh eiel, cos'è'-.· 
· Di Telramondo il cor·po egli è r l ! 

IL RfC Che avvenne mai? ... Ciel, quale 01·ror ! .. . 
A quella vista s 'agghiaccia il cori ... 

I QUATTRO CAV:A.r.!gni:,S i lo .st raniero imposto ci ha, 
· Ch1 sia quest 'uomo ei vel dirà. 

Elda aocomp ~n11tn da un gran<fo seguito di D amo iungo ti"l fondo, t1 aH.nz~ 
l,a1lumflnte, 1ou l reggendosi Jn piedi a.l pro:.ceuio. 

Uo~u:t,o -Vedi: Elsa viene, fior di canciore 
Cop~rto il volto ha di pallortJ ,. . 



rJ J'lr,, rtr,pn li!IB!'r"' n.r1r\ t1. to inoonho ad msa. ed l\verln eol\dotti. ad rui poHh el~v !' : (\, 
in faccia Il I Ili. 

P€rchè si mesta tu vieni a me ! ... 
T'attrista ch'egli p rtfre or dè T ... 

Elea non 011a, levnre lo sguardo. Un gran in:wìmente Ht1CQòd1i uel fondo 
delht scena,- vorso il quale tntti g1i S"'uardi si rivolvon o. 

ALCUNll: vocI Di là ... Ve' il prode Bra banzan ! .. . . 
TUTTÌ Gu UOMINI Ah! Viva il prode Brnbauzàn ! ... 
Il Re l:i,a, ripreso il sno posto sotto la quercia come al primo iil to. L,Oh fl11~ rin f\t•­

maitl cò1ll~ n.l pr.irno atto si è avanzato triste e solennemoute :i.I pro1ltè11io. 

IL RE . Salve , immortale, prode -guerrier, 
Impareggiabiie mio condottier ! ... 

I BRA. 
I 

LO HEN. 

Pronto ti attende valente stnol, 
Che ardito in campo seguil'ti vuol. 

Pronti di gia noi ti attendiam, 
Con te alla gloria liet i 'voli:1m ! 

Prodi guerrieri, mio buon Signore, 
Grato vi sono ; ma tanto onore 
Io più accettare, no, nc,n potrò! 

TUTTI GLI UOMINI (con grande stupore) 
Oh ciel, che intesi!. .. Che mai par-lì i ! t 

Qual vostro -duce or io non vengo a voi, 
D'infamia porto accusa, o sommi ernj, 
Quest'uomo m'assaliva a tradimento 

egli ~copre il cadavet~e di Federico, tntti si a.llontaua,no cou riurezz . 

Di notte, armato, nel mio chiuso asil , 
Or giudica.te voi se in tal momento, 

_ A, torto o a dritto tt'Uc1dar quel vi i! 
h , 1rn P.: TUTTI GLI uoMrNI (stendendo la ,nano verso it cadaoeT'e}; 

. Siccome i11 terra lo 12unisti, . , 

Lorrn~. 
Per sempre il danni 1l ciel fra i tristi ! 

Un'altra accu a. udite, nn grave evento, 
( A. tal pen,,ie1· m'assale un gel! ... ) 

.Pres tava mano al n,ero tradimento 
Elsa, colei che m'affìcln.va il ciel! 

TUTTI m.r UOMlNl Elsat .. mi sento il cor gelar! , .. 
► Come potesti cotanto osar?... 

LonwN. - V i tutti udiste 1uando a me giurava, 
Che mai chieder dovea ciò ch'io mi sou i 
hbben al giuro sacl'O ella mancava, 
E l'infcdel scor,.lò del cielo il don ! 
« L'inchiesta ad appagat· rli quell'insana 

« Pronto qui vengo a disvelarmi alfìn , 
« .Vietarlo pjù non può la t'orza umana., 
<, Spiegar mi è fol'Za qual'è il mio destin. 

Udite or ben se p:wentar dc~rg'io 
Innanzi al mondo, a voi Signori , e al Re, 

i ri velar l'arcan se 1·eto mio, · 



Poichè nol> 1' mio par fra voi non v' è l · 
TUTTI (~ccetto Elsa) Ciel, qual I . ero deggio ~ or ascoltar ! . .. 

Ah! possa ah~0r l , éano a n6i celar! \ 
(guardando il cielo come ispirato) 
Da voi lontan, in sconoscruta terra 

Havvi un castel, che ha nome Monsr.J,,ato: . 
i.à. un sacro tempio, una foresta sei-ra, , 
Di gemmè senza pa ri e d'ol'O ornato. 

lvi una coppa, che del c-.ielo è àone, 
Guardata è qùal ~·cliquia del Signor, 
A lor che di vietù e· mpioni sono, 
Un angiol la por to sull'ali d'orl 

Ogni anno una colomba vien dal cielo 
A rinnovare ii sa nto suo poter 
Essa ò il San Grna l, e. forza e santo zelo 
Ii fonde in seno dei. suoi cavalier. 

Chi dei San Graal, è a cavaliere -eletto, 
Munito è dì potere sov1·uman; 
Inerte· è contro lni l'inganno abbiet_to, 
Di ucciderlo si attenta o~un invan!. .. 

E se manàato egli è in 10ntana terra 
L'onore e la virtude a s05;tene1·, 
Ei. resta vincitore in, ogni guerra 
Poichè lo scorta un magico poter! 

Pei•ò, del Geaal. chi scopre il velo arcano 
) J,l iuardo dei p,rofani de' fuggit•--..J ! I 
Ap parv -, a vo i cotal seg/reto strano; 
Tosto degg'io partil' I 

Di voi , pro<li, or si cqa risposta degna 
Dd Graa t qui mi traev,1, il gran voler 
Mio padr , Parsifal, in esso regna, 
Son Lohengl'in, suo firtlio e cavalier! 

TuT'Ì'I GLt u o ~.rrNr E LE uo.·Ne: (guardando Lohe,igriTJ,) 
A quei detti, a quel volto eccelso e santo 
M'innonda il cjglio un sovmmano pianto! ... 

EJ,SA (come annichilita) Mi manca il piede, pietoso ciel ! ... 
_ Ahimè, mi serpe in seno un gel! ... 

1ta per cn.dore svouuta , Lohengrin la prellCle nolle sue buccia 

Loae:N. (do lor osamente comm.) « Oh! Elsa che mai facesti di'V. 
« Quando al mio sguaedo il ciel t'offrì, 

, « Per te m'arse nel sen celeste amor, 
« E nuova gioia invase H core allor ; 
« E(l il mio acciar, la vita mia, la man, 
« La forza-, che mi dà pota-re aroan , , 
« 'tutto sacrar volt-a., o Gali'a a te t ! 
« P~rchè stroppar l'arc&n volesti a me?. .. 
i - ;-a l'estar possibile non m'è I I 



ty 

IL R1,, E T UTTI e:u u0Mrn1 << Tu de i a.dunque ora partir l 
e O santo m esso del Signn · 1- ·e a lcùi'i ci assa le nèll'avvenir 

« Chi avremo allora per prote ttoi· ~ • 
Er.s~\ (if' rompendo in estrania dispçrazione) 

Ah! sposo , deh ! perchè lascia-r mi vuoi 1 ... 
« Deh ! r esta a testimon cl el mio dolor ! 
« Sprezzare 'il pentimento più non puoi, 
« A piedi tùot morire io ,,oglio an~or ! .. . 

L01ni:. « Ah l no, resta r non posso, o m 10 tesor, 
« Già del san Graal minaccia mi il rigor ! 

ELSA 
_ LOH E 

ELSA 

« Non mi scaceiar, se grave è il mio deli t to ! . . . 
« Deh ! non straziare questo core afflitto ! . .. 

« In mio soccorso il ciel t'inviò, 
« La grazia il cielo a me negar 11011 può .. . 
« L'orrenda colpa in -pianto vo' scontar .. . 
<< Amato sposo, non m'a bbandona ! ! ! · 

L OHR. « Ahi, cruda pena ti costò l 'errer ... 
« Me pur dannava la tua colpa ancor. 
« Mio ben, per sempre noi divisi_ siam ..• 
<{ Tal è la pena che mertato abb1am ! . .. 

. Elsa manda un grido, ~ cade svenuta al suo1c 

\ IL RlJ: En 1 CA.V. (circondando Lohengrin) 
« Ah ! no I lasciarci così non puoi, 

~ Pronto è il drappel o ai detti tuoi. 
Lonm. « Ascolta, o Re ... seguirti non poss'io 

« Poiehè svelato il gl'an mistero f u, 
« E se mancar osassi al dover mio, 
<· Campione del San Graal non sarei più. 

<< Pur, gran monarca , ora predir ti voglio, 
" Ch'alta vittoria data a te sarà ; 
« Ed a se-rollar delP Alle magna il soglio, 
< L'orda oriental mai · pi(! ritornerà. 

(dal fondo della scena s.i l~va un grido:) « Il cigno! ... il cigno! .. . 
(1i nde ., uire il •I.po 1111 finme rlmorchiRRdo la na,vicolla., come nell'atto primo) 

GLI UOMINI JE LE DONNE Il cigno! ••. il cigno è là! . .. 
Mirà.te, appressa già L.. · 

Er.sA Il cigno I ... Il cigno o ciel I 
LOBE. Ahi, manda il santo messo già il San Graal ! . .. 
fra lo st1Lporo generale, Lohengrin si avdciM alla riva del fium e ed iadlrin11 

doloros11,n;1ent& la parola al cigno.) 

Cigno fedel ! ... - Questo cammin fatale a me, 
Io risparmiar voleva a te I ... 
Fra un anno sol, fra un anno (allor 
Che il tuo Sirvaggio c~&sar dovrà 
E che il 5an Graal ti S!llverà) 
T'avr i mio cigno, veduto ancor. 

(si avan za, :d -proi enio, o vol ge cou Oij i r 1110 d olore !11, p1trola Hl Elsa. ) 



"1> 

t ,. . 
·~ ... 

lt, 

~;.,. • 
~ .. 

Oh ! Elsa ! soio nn anno avrei bra.mato. 
Dcl :g.ati1lio tu0 gioir actanto a te; 
AL Gi·aa1 poteYa allor tornar !Toato 

· Il tuo frate! , che · morto ognun credè ! 
S1 ei torna alf:ìn mentr·'io lontan ti"'SOno, 
Vanel , l'ac iar, il corno gli offro in dono •• . 
Il corno può aiuta r lo s'è in periglio 
Vittoria og nor l'ac.ciar gli accorderà; 
Ma se all 'ane llo volgerà il suo ciglio, _ 

1\ Ripensi a lui , c11i dèi la libertà. 
(dopo di 11.ver ù:teiato ed ~bl;r:rncinto pìà volte E liir .. ) 

Addio .. . pa"'rtir m'è forza, o mio tesor, 
Il Graal mi può punir, se resto ancor I. .. 

F:l!<a dis-perata e convuhm si n,,iHcchia con tnttn forza n L"ohengrin, fìnchè 1'!'7e· 

4'. nuta c:ide frn le ùrnccia ùi a'lc11l!e <laaue, ('bo si sono a'\"'\"icin:i to per con- _ 
« for tarla . Lol1(ngrin indirizzHndolc un ultiruo addio <'ol gesto , t:orre vt\l'SO 

' « la r ini.. . 

1L HE, au uoM. E LR noN.(stendendo le braccia i:erso Lo!tengrin) 
< O prode , o grande e pio campion .. . 
« Ci strnzia l'alma il tuo abbandon !. .. 

Oi:truda si n.vam::i 1d proscenio e si pone- in frtrri a ari Rùui. oon e~pr688font1 di. 
a;ioia selvaggia. · 

l)RT . Sta ben, ten va, campion altiero1 ... 
Or palesar vogl' io il mistero!. .. 

Quel che la barca tua guidò , - legato ad u11:è!, cate.na cl'or 

rn cigno io stessa can giato 1'ho, - e del Bra&.ìnté ~~ è il sr~nòf...: 
'l'UTTI Ah, ... 
0 RT. (ad Elsa) Merce c.he •il cigno e il cavalier@ 

Da noi tu stessa cacciasti ancor : 
Se mai restava il pio guerr iero, . 
Potea salvare Goffredo allor ! 

TuT'n . Ah ! mostro insano ... Ahi , qual delitto 
Nell 'ira tua svelasti ancor ! 

OnT. Cosi Sata_n , possente invitto., - sa vendicar le offese ognerr. 
J.oheugrin til momento di ent,ra,ro- nella na.vi<-ella ha. ascoltato la voce ùi 0rLt"udi. 

!ltrestnndosi. Egli cade sol <>nnemente in ginocchio e lev:~ le mani al cielo 
pregando. • D'un tratto apporisce una biaTica colomba la qnale !li 1.trrt>,ita /. 
eull a Davioél1n.. Lehe.ngi'in esulta11te ~i gioia si leva. mpid0 e r;cioglie la nn­
te11n ohe lega il cigno, il quolt1 ai tttlfa immedìPt.aro rnte 11el finrrlll , il, ij.J :r 

voco sorge dall'onde un g.io inetto è Goffredo. 

Lorrn. Brabante mira il tuo Signor I. .. 
Sovrano e ss.udo ti sia ognor ! I I 

Egli sa.Ha nella. b'archetta, e · lega la colomba alla oat,em\ d 'oro ; fa 11ft vi<'lll11t 
parte. Ortruda nJJa vi11ta di Goff'redo manda un ~ri<.lo <li rr !Jl.ii:1 (' cad& 
framorti1 n, a 1ena. Elsa riclivienti lieta. uu'isfante nlln vistn. di Gnffrcdo, il 
quale ai ò nvam.a1o al pr soenio, e va nd illchinand i11nauzi al R . Tutti i 
VavaUeri B1ab:m tini piegnno il gi11occhio a.vanti a Goffredo. FJ1,a riv olgen<io 
lo 11gt.rntdo nJ1cora -rerso il flumo sclama: 

E1.sA Mio sposo ! mjo sposo ! ! ! 
Jflaa scoprè Lob engrin gìài giunto ben lungi dalla riva stando 1itto ia pbldl 

Di;lla 1111.vicell:~ t irata dalla colomba.. '.tutti eon oomproai di dolore. lfA• 
do J'" N.<sersi 11.blmndo:oAt.& nelle braccia. di Goffredo, oo.do l<t1.1 t'a1lt6UW a 

.,. ,. 




